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PIEMONTE
(Pres. Maria Giuseppina Leonardi)
Via Costantino Perazzi, 54 - 28100 Novara
Tel. 0321/467313 - Fax. 0321/491434
E-mail allegra@allegraimpianti.it

PUGLIA
(Pres. Pasquale Fiore)
Via foggia 15/17 - 70051 Barletta (BA)
Tel. 0883/515627 - Fax. 0883/515625
E-mail anacampuglia@tin.it

SARDEGNA
(Pres. Omero Campus)
Via Rossini, 58/a - 09129 Cagliari
Tel. 070/44327 - Fax. 1782286049
E-mail sardascensori@tiscali.it

SICILIA
(Pres. Giancarlo Aquilea)
Via Papa Paolo VI, 10 - 90142 Palermo
Tel. 091/362418 - Fax. 091/6375780
E-mail acmascensori@virgilio.it

TOSCANA
(Pres. Luca Pierazzoli)
Via L. Gordignani, 26 a/b - 50127 Firenze
Tel. 055/367501 - Fax. 055/367504
E-mail lucapierazzoli@virgilio.it

TRENTINO ALTO ADIGE
(Pres. Paolo Segatta)
Località Spini Settore D - 38014 Gardolo (TN)
Tel. 0461/994066 - Fax. 0461/950012
E-mail domolift@trentino.net

UMBRIA
(Pres. Sonia Rosetti)
Via Migliorati 11/13 - 06132 Perugia
Tel. 075/33700 - Fax. 075/35056
E-mail info@rosettiascensori.it

VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA
(Pres. Bruno Vergati)
Via G.Colombo, 8 - 35030 Rubano (PD)
Tel. 049/8987160 - Fax. 049/8987280
E-mail info@vergati.it

ABRUZZO
(Pres. Giovanni Colelli)
Via Berna, 32 - 65010 Spoltore (PE)
Tel. 085/4157164 - Fax. 085/4157166
E-mail imap@dimmidove.com

CALABRIA
(Pres. Giuseppe Febert)
Via Friuli Diramaz II - 89123 Reggio Calabria
Tel. 0965/28552 - Fax. 0965/899307
E-mail febert@tiscali.it

CAMPANIA
(Pres. Enrico Vitale)
Via Clanio, 156 Parco Magnolie - 81100 Caserta
Tel. 0823/423642 - Fax. 0823/452649
E-mail anacamcamp@tin.it

EMILIA ROMAGNA
(Pres. Ivan Ferrarini)
Via A. Depretis, 6/a - 43100 Parma
Tel. 0521/994224 - Fax. 0521/988703
E-mail info@farma.it

LAZIO
(Pres. Mauro Biagetti)
Via della Pisana, 399 - 00163 Roma
Tel. 06/66158990 - Fax. 06/66158917
E.mail info@zimmermann.it

LIGURIA
(Pres. Massimo Cuoghi)
Via R. Mandoli 31/N - 16139 Genova
Tel. 010/881353 - Fax. 010/881882
E-mail info@cuoghiascensori.it

LOMBARDIA
(Pres. Roberto Corradini)
Via Cà Bassa, 31 - 21100 Varese
Tel. 0332/333122 - Fax. 0332/333254
E-mail roberto.corradini@amcaelevatori.com

MARCHE
(Pres. Paolo Bedetti)
Via Rismondo, 3 - 60123 Ancona
Tel. 071/36981 - Fax. 071/36981
E-mail p.bedetti@tiscali.it
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in Primo Piano 
24 giugno 2011 - Intervento di Roberto Coen, C.A. Broker S.R.L.

Incidenti su ascensori 2004-2010: 
i dati assicurativi su un campione 
di 200 imprese e 120 mila impianti

Ho ascoltato con piacere gli interventi che 
mi hanno preceduto e ho notato che c’è 
una costante preoccupazione per il pro-
blema della sicurezza sul posto del lavoro 
e della sicurezza genericamente intesa. 
Anche noi assicuratori stiamo affrontando 
il problema della sicurezza con crescente 
preoccupazione, visto l’andamento degli 
incidenti in questi ultimi anni. Abbiamo 
dovuto rilevare che c’è stato un incre-
mento non tanto nel numero degli inci-
denti complessivi ma nel numero di inci-
denti con conseguenze molto gravi. 
Soprattutto negli ultimi due anni c’è stato 
un numero di incidenti mortali che ha 
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1 superato in 24 mesi il numero di incidenti 

mortali che c’era stato in tutti gli anni 
precedenti. Tutto il sistema assicurativo 
che si sta occupando del comparto degli 
ascensori, sta cercando di comprendere 
se si è trattato di una serie di concomitanze sfavorevoli che si sono concentrate in un lasso di tempo molto 
breve o se qualcosa è cambiato nel mondo degli ascensori. Presento, a tal proposito, una serie di dati che 
sono riferiti a un campione di duecento aziende assicurate e con circa 120mila impianti. 
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Come potete vedere è stato preso in considera-
zione un periodo che va dal 2004 al 2010 il 
quale comunque va considerato parzialmente 
perché i sinistri del 2010 non ci sono stati tutti 
quanti segnalati (contrattualmente c’è ancora 
tempo). Mediamente c’è un’incidenza di sini-
stri, su 200 aziende assicurate, di circa 60 
all’anno. Facendo un utilizzo molto grezzo 
della statistica emerge che mediamente tutte 
le aziende, nel giro di tre anni, hanno avuto 
almeno un incidente. Vorrei richiamare l’atten-
zione sul fatto che non è vero che nel mondo 
degli ascensori gli incidenti non si verificano e 
sul fatto che il dato numerico non è sufficien-
temente significativo: il problema è che insie-
me ad un andamento di sinistrosità crescente 
c’è un aumento della gravità degli incidenti e 
contemporaneamente un aumento del costo 
assicurativo degli incidenti. Noi abbiamo verifi-
cato che ci sono stati dei fatti che hanno modi-
ficato il mondo degli ascensori negli ultimi 10 
anni: sicuramente, secondo noi, l’avvento degli 
organismi notificati di natura privata e non 
pubblica ha creato un abbassamento dei livelli 
di controllo, anche se non bisogna generalizza-
re perché esistono organismi che lavorano 
molto bene e altri che hanno abbassato il livel-
lo di sicurezza dell’impianto. Una cosa singola-
re è che non abbiamo mai avuto una denuncia 
di sinistro da parte degli organismi notificati, 
né una chiamata in garanzia. Questa cosa 
secondo noi è anomala ed è dovuta al fatto 
che, per noi, gli organismi godono di una specie 
di impunità che era riservata agli organismi 
pubblici e che molto probabilmente non è giu-
stificata dai fatti. Un’altra considerazione da 
fare è che spesso gli organismi si attengono non 
alle regole generali deontologiche di correttez-
za e severità ma alle regole del mercato. Anche 
la concorrenza sfrenata tra le aziende e il con-
seguente abbassamento del canone di manu-
tenzione ha fatto in modo che gli standard di 
sicurezza si abbassassero nel tempo. Un altro 
fattore da tenere presente è l’utilizzo di operai 

extracomunitari che venendo da altre realtà 
molto spesso hanno problemi nell’apprendi-
mento delle normative. Questi sono alcuni dei 
fattori che a nostro parere hanno modificato le 
condizioni del lavoro nel mondo degli ascenso-
ri e che ci hanno spinto a vedere di ridisegnare 
la polizza assicurativa. Le aziende, dal canto 
loro, per migliorare i livelli di sicurezza devono 
essere in grado di scegliere una compagnia assi-
curatrice che in effetti tuteli l’azienda stessa. 
Un dato allarmante, a tal proposito, è che sol-
tanto il 37% degli associati Anacam utilizza le 
convenzioni. Quindi vuol dire che la maggior 
parte delle aziende per assicurarsi utilizza la 
stessa compagnia che gli assicura le macchine e 
che non ha sicuramente polizze assicurative 
specializzate da proporre. 
Ora vorrei richiamare la vostra attenzione su 
alcuni aspetti della responsabilità civile: ogni 
volta che il cliente si presenta davanti a noi, la 
principale preoccupazione è il costo, poi ci si 
sofferma sul piccolo scoperto e sulla franchigia 
per danni a cose. Quello che vorrei far emerge-
re in questa sede è, invece, che una polizza di 
responsabilità civile nel nostro settore deve 
avere un massimale di responsabilità civile 
verso terzi, nella sezione che noi tecnicamente 
chiamiamo RC Postuma, cioè i danni causati a 
terzi durante l’utilizzo dell’impianto dopo il 
termine dell’attività di installazione e manu-
tenzione. E deve essere un massimale congruo, 
la copertura deve essere senza limiti tempora-
li e deve essere una copertura senza scoperto e 
senza franchigia. Un’altra cosa da tener ben 
presente in fase di stipula è la responsabilità 
civile verso i dipendenti, verso i prestatori d’o-
pera, che pure deve avere un massimale ade-
guato. Terzo punto fondamentale è la responsa-
bilità civile per difetto del prodotto che nella 
nostra polizza trovate a massimale pieno, 
senza scoperto e senza franchigia e questo per-
ché la nostra filosofia è sempre stata questa: 
proporre una polizza assolutamente completa 
con coperture assolutamente inattaccabili. 
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